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qualche bat tagl ion e, come è avven uto nel 1859 e nel 1860, 

può darsi che qualche individuo aven te una causa di esen-

zione possa essere ch iamato a par t i re per non lasciar man-

care questa forza, di cui il Governo sen te l ' u rgen te b isogn o. 

Questa è una facoltà che è esercit ata dal Governo soltan to 

quan do vi è l ' assolu ta n ecessi t à; m a, quan do le cose siano 

en t rate nella via r egolare ed ord in ar ia, ch e, cioè, di mano in 

mano che s' in scr ivono dei milit i sui ruoli della guar d ia na-

zionale mobile debbano essere immediatamen te esamin ati dal 

Consiglio di leva, ed essere ammessi a pr opor re le loro ragioni 

d 'esen zion e, avver rà che saran no poch issimi quelli ai quali 

nel fr at t empo della revisione ord in ar ia alla ch iamata sia so-

praggiun to un nuovo t itolo per godere dell 'esen zion e. 

Osserverò poi ch e, secon do la legge del 27 febbraio 1859, 

appar ten en do ai Consigli di leva or d in ar ia l ' esame dei t itol i 

degl' in scr it ti nella guar d ia nazionale mobi le, può avven ire 

pr esen t emen t e, come avven ne nel 1859, che la revisione dei 

t itol i per essere esen ti dal servizio della guar d ia nazionale 

coincida coi l ' esame degl ' in scr i t ti n el l ' esercit o, ossia dei co-

scr it ti ; e qu indi il Consiglio di leva, preoccupato n ecessa-

r iamen te di questa impor t an te b isogn a, cioè di provvedere 

al l ' esercit o, t rovisi cost ret to a d iffer ir e l ' esame dei t itol i r e-

lat ivi alle esenzioni dal servizio della guar d ia nazionale mo-

bile. 

Molt iplicandosi poi le leve, e perciò le operazioni pel-

Pesame dei coscr it ti in ciascuna di esse, an cora più eviden te 

si fa la conven ienza di lasciare al Governo la facoltà su ac-

cen n ata, perchè dovrebbesi d iffer ir e d 'assai il momen to della 

par ten za de' milit i delia guar d ia mobile. 

I o dirò fr an camen te ch e, se si t oglie al Governo questa fa-

coltà, vi saran no dei casi, come diceva l 'on orevole Depr et is, 

in cui sarà impossibile di con tare sul pron to ed efficace con-

corso della guar d ia mobile. E già non man carono esempi di 

milit i ch iamati al servizio dei corpi d istaccat i, i qual i, non 

perchè avessero un sen t imen to profon do di aver ragioni di 

esen zion e, ma per al lon tan are il momen to del servizio, fecero 

valere t itol i immagin ar i, come, per esempio, vizi fisici, e 

sim il i . 

È molto severo in tale par te il r egolamen to m il i t are ; per-

ciò si possono con molta facil i t à t rovar pretesti per esim er si; 

si possono accusare malat t ie che r ealm en te non si h an n o, o 

non gr avi abbastan za ; e in tan to i milit i non par t i r an n o, e i 

bat taglioni non saran no mai organ izzat i. 

Io qu indi pr ego la Camera a voler r esp in gere la modifica-

zione della Commission e, pr oposta col secon do ar t icolo della 

legge che d iscu t iamo. 

p r e s i d e n t e . Il depu tato Molfin o ha la par ola. 

m o i . f i n o . I l sign or m in ist ro, nella Commission e, ci fa-

ceva sen t ire come egli avr ebbe accet t ato questo solo em en-

damen t o, il quale, anziché ch iamar lo una modificazione alla 

legge, lo ch iamerei un nuovo effet to al la legge pr eesist en t e. 

Oggi l ' on orevole m in ist ro, in vece, ven ne espon en do come 

questa disposizione possa por t are due in con ven ien t i. 

In pr imo luogo un r i t ardo alla par t en za, in secon do luogo 

una facil it à d 'esen zion e. Sem br ami che a questo secon do 

ar gomen to si un isse pu re il depu t ato Guglian et t i. 

Quan to al r i t ardo della par t en za, io dico ch e, dal momen to 

che sia at t uato il d isposto vigen te an cora della legge 4 marzo 

1848 e della legge 27 febbraio 1859, i comuni devono avere 

a quest ' ora formati i ruoli del servizio dei corpi d ist accat i, 

qu in di la design azione deve e puossi fare im m ed iat am en t e, 

e procedersi tosto alle operazioni del. Consiglio di leva. 

Quan to all ' in con ven ien te dì m aggior facilit à nella r i forma, 

che il sign or m in ist ro ha accen n ato p e rò come un deboles un 

debolissimo dubbio, r ispon derò all 'on orevole sign or min ist ro 

ed all 'on orevole sign or Guglian et ti che essi san no meglio di 

me come giud ice di queste r i for me sia i l Consiglio di leva, e 

come non è presumib i le che si ammet t ano malat t ie simu-

lat e, tan to dal Consiglio di leva del luogo dove il milit e è 

design ato, quan to da quello del luogo dove il milit e deve 

an dar e. 

L'on orevole Depret is, se ho bene in teso, ha det to : for se 

non si avran no più milit i , e il Governo ha u rgen te bisogno di 

milit i . 

I l sign or m in ist ro, r ispon den do al l ' on orevole Casaret t o, 

faceva con oscere ch e, anche a termini della legge vigen te, 

vi è una possib i l i tà di mobilizzazione, qu in di escluso il per i-

colo ch e, anche tolta questa d isposizion e, non vi siano milit i 

nelle vecch ie provin cie per la mobilizzazione, e così r isposto 

al l ' ar gomen to del l ' on orevole Depret is. 

Non si può poi con t rastare cer t amen te che ve ne siano 

molti nelle provin ce n uove, tan to per la leva che là non vi è 

fat ta per tan te classi, come perchè for se non vi è at t uata in 

tut ta l 'esten sione della legge n ost ra sul reclu tamen to. 

Perciò, se il sign or min ist ro sarà tenuto a ch iamare i bat-

taglion i, per questa d isposizion e, più nelle n uove provin cie 

che nelle vecch ie, tut ta la con seguen za di questo ar t icolo 

st arà in quest o; e credo che poi non sarà n emmeno con se-

guen za in giusta, perchè le an t iche provin cie, e tan to dico 

senza spir i to di mun icipalismo, pagano finora un t r ibuto d 'uo-

mini non in differen te e da lun ga pezza assai m aggiore delle 

n uove. 

Le con seguen ze in vece, o sign or i, del r esp in gere poi l ' ar-

t icolo che noi vi pr opon iamo, sono le segu en t i: che par tano 

dei milit i non legalmen te design at i, che sono esen ti ; questa 

è cosa fuor di quest ione ; saran no poch i, saran no molt i, ma 

dei milit i con la disposizione che tu t t ora vige della legge del-

l 'ot t obre 1859 par tono senza dubbio i quali sono esen t i. Or 

ben e, o costoro si t en gono o si man dano a casa. Se voi li 

man date a casa, ne viene d isagio al m il i t e, spese allo Stato 

per t r aspor t o, movimen to nel bat t agl ione nocevole alla d isci-

plin a. 0 si t en gon o, ed al lora è un ' in giust izia, per chè fino a 

tan to che sta la disposizione della legge 27 febbraio 1859, voi 

non potete obbl igare questi milit i a p r est are quel servizio. 

Qu in d i, se non volete accet t are la nost ra proposizion e, on de 

essere giusti b isogna che can cell iate il d isposto della legge 

27 febbraio 1859, che stabil isce le esenzioni al servizio dei 

corpi d istaccat i. 

Io por to opin ione che la Camera vor rà accet t are l 'ar t icolo 

proposto dalla Commission e. 

P O LSi SE i i L i. La ch iusura ! 

« a s a j r e t t o , relatore. Dir ò poch issime par ole in r isposta 

al l 'on orevole Guglianet t i. Io credo che il r agion amen to del-

l 'on orevole Guglianet ti si fondi sopra un equ ivoco. Egli crede 

che i milit i potessero farsi esen t are dal Consiglio di leva del 

luogo del loro domicil io. Se la cosa fosse così, non ci sar ebbe 

più d iscussion e, e noi sar em mo tut ti d ' accor do; m a la con-

t r oversia in sorge appun t o, per chè la cosa non succede così ; 

perocché il decreto che noi vogl iamo abr ogare obbligava ap-

pun to i milit i ad an dare a farsi esen t are al luogo di design a-

zione. La facoltà finora con cessa di farsi esen t are nel luogo 

del domicil io è solo per la guard ia nazionale seden t ar ia, per 

cui non vi sono quasi esenzioni ; ma per i corpi d istaccat i, 

per i quali vi è una quan t ità immen sa di esenzion i, cioè tu t te 

quelle che servono an che per l ' esercit o, si è obbligati a far le 

r icon oscere dal Consiglio di leva del luogo di design azion e. 

Ed è appun to questa disposizione che vogliamo ab r ogar e. 

L'on orevole mio amico, il depu tato Depr et is, r icon osceva 


